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Il giorno 12 dicembre 2005 alle ore 12.00 si è riunita a Roma, presso la sede della Società 
Italiana di Medicina Interna in Viale dell’Università 25, la Giunta del Collegio dei Docenti 
Universitari di Medicina Interna. 
Sono presenti: Prof. R. Corrocher, Prof. F. Dammacco (Presidente), Prof. S. Filetti 
(Segretario), Prof. R. Lauro, Dott. R. Manfredini, Prof. A. Novarini, Prof. U. Senin, Prof. R. 
Pini, Prof. G.L. Rapaccini (Tesoriere), Dott. F. Sasso. 
Assente giustificato: Prof. A. Rappelli e la Prof.ssa C. Sama. 
Viene discusso il seguente 
 

Ordine del giorno 
 

1. Comunicazioni del Presidente 
2. Approvazione definitiva della Legge Delega sulla docenza universitaria e sue          
conseguenze 
3. 2° Congresso Nazionale COLMED/09 
    a) Individuazione della data definitiva 
    b) Elaborazione del programma 
4. Scuole di Specializzazione dell’Area Medica 
    a) Medicina Interna 
    b) Gerontologia e Geriatria 
    c) Allergologia e Immunologia  
    d) Medicina dello Sport 
    e) Medicina di Comunità 
    f) Angiologia (Medicina Vascolare) 
    g) Medicina Palliativa 
5. Allargamento del Settore Scientifico Disciplinare MED/09 ad altre discipline 
6. Varie ed eventuali 
 

1. Comunicazioni del Presidente  
Viene data lettura di alcune missive pervenute al Presidente di carattere generale.  
 

2. Approvazione definitiva della Legge Delega sulla  docenza universitaria e sue 
conseguenze 

Il Presidente porta all’attenzione della Giunta la LD “Moratti” con la quale il Ministro del 
MUR ha modificato numerosi aspetti della carriera universitaria. La nuova norma prevede 
infatti, nuove modalità per le valutazioni comparative per la I e II fascia, reintroducendo il 
giudizio sui candidati da parte di una commissione nazionale e non più locale, nonché la 
figura del professore aggregato. 
Segue un’ampia ed animata discussione, durante la quale vengono sollevate diverse 
criticità collegate alla LD: 

� la sua attuazione prevede decreti applicativi i cui tempi di stesura non sono 
prevedibili, con conseguente impossibilità di prevedere la ripresa delle tornate 
concorsuali, a rischio di un lungo periodo di cristallizzazione per il fisiologico 
tournover universitario; 

� scarsa chiarezza sulle modalità concorsuali in riferimento all’alternanza (o 
abbinamento) tra i concorsi per I e II fascia; 

� scarsa chiarezza sulla copertura economica dei budget; 
� mancata risoluzione del problema della terza fascia, con la creazione di un ibrido 

quale il professore aggregato, che non è un docente di ruolo ma a tempo 
determinato; 
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� mancata definizione di un vero stato giuridico per il personale della docenza 
universitaria, che ad oggi in molte (se non tutte) le sedi universitarie italiane viene 
indicato come “personale non contrattualizzato”. 

Il giudizio complessivo della Giunta è pertanto interlocutorio, in attesa che si diradino le 
numerose ombre che circondano la nuova legge, anche se è forte la sensazione che, 
recuperando esperienze del passato, quali i concorsi nazionali (che erano parse 
inadeguate al punto da sentire la necessità di formulare altre regole a favore 
dell’autonomia delle sedi locali), si possa attivare un sistema già minato da “legittima 
suspicione”, ma soprattutto si sia persa l’ennesima occasione di modernizzare ed 
europeizzare la nostra accademia, peraltro disattendendo proposte di emendamento 
avanzata dalla CRUI, dal CUN e da tutto il mondo accademico. 
   

3. 2° Congresso Nazionale COLMED/09  
Il Presidente conferma che anche per il II Congresso Nazionale ha inoltrato richiesta per 
l’utilizzo, a titolo di cortesia, dell’aula Pocchiari presso l’Istituto Superiore della Sanità. La 
data da definire potrebbe essere nel mese di maggio 2006, evitando la sovrapposizione 
con i numerosi eventi congressuali di quel periodo. 
Tra i temi proposti: la riforma del CUN, la riforma delle Scuole di Specializzazione con il 
tronco comune. Il Presidente, nell’ottica di un avvicinamento dei due Collegi universitari 
numericamente più corposi, propone di invitare un esponente autorevole del MED/18 
(Chirurgia Generale). 
 

4. Scuole di Specializzazione dell’Area Medica  
5. Allargamento del Settore Scientifico Disciplinar e MED/09 ad altre discipline  

Viene introdotta dal Presidente la discussione precisando che la natura olistica della 
Medicina Interna ha da sempre favorito l’afferenza nell’alveo del SSD MED/09 di diverse 
discipline e pertanto di numerose scuole di Specializzazione: 
a) Medicina Interna 
b) Gerontologia e Geriatria 
c) Allergologia e Immunologia Clinica 
d) Medicina dello Sport 
e) Medicina di Comunità 
f) Angiologia (Medicina Vascolare) 
g) Medicina Palliativa 
Il Prof. Senin, che nelle Giunta sente di rappresentare l’anima geriatrica, ribadisce con 
forza l’apparentamento della sua disciplina al MED/09 ed auspica che la Giunta sia 
artefice di ogni iniziativa che possa stringere maggiormente tale legame. Un piccolo gesto 
formale potrebbe essere quello di cambiare l’intestazione del Bollettino del COLMED/09, 
affiancando alla dizione “Medicina Interna” anche quella delle principali aree discipline 
apparentate nello stesso SSD. La Giunta approva la richiesta all’unanimità. 
Vengono programmate per le prossime riunioni della Giunta, audizioni con i referenti delle 
altre discipline rappresentate dal COLMED/09 per raccoglierne le esigenze, oltre a fare il 
punto sulla gestione delle rispettive Scuole di Specializzazione. 
 

6. Varie ed eventuali 
Non essendoci altri punti all’ordine del giorno, la riunione della Giunta termina alle ore 
16.00. 
 
Il Presidente         Il Segretario 
Prof. Franco Dammacco       Prof. Sebastiano Filetti 


